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La seduta comincia alle 10. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
25 febbraio 1977. 

( E  approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la, Presidenza le seguenti proposte di leg- 
g e  dai deputati: 

CRESCO ed altri: (( Norme sui lavoratori 
marginali dell’agricoltura )) (1265); 

CRESCO ed altri: (( Norme per la riscos- 
sione unificata e per l’adegulamento dei 
contributi .pr,evidenziali )) (1266). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di l,egge, approvato da quel Con- 
sesso: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 1” febbraio 1977, n. 12, 
recante norme per l’applicazione dell’in- 
dennità di contingenza 1) (1267). 

Sarà stampato e distribuito. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede le,gislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’,assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla I l  Com?nission,e (Interni): 

Senatori CERVONE ed altri: (( Provvedi- 
menti st,raordinari a sostegno delle attiviti 
musical i )) (approvato dalla VI1 Commissio- 
ne  del Senaio) (1221) (con parere dello I ,  
della V e della VIII  Commissione): 

alla VIZI Conanaissione (Istruzione) : 

(( Potenziamento dell’attività sportiva uni- 
versitaria )) (approvato dalla VZZ Commis- 
sione del Senato) (1220) (con parere della 
II e della Ti Commissione); 

alla IX Commissione (Lavori pubblici): 

(( Classificazione nella seconda categoria 
di talune opere idrauliche del delta del 
Po )) (1088) (con parere della I e della VI 
Conanaissione) ; 

. . _ ~  . . 

alla X Conwnissione ( Trasporti) : 

(( Modifica dell’articolo 317 del codice 
della navigazione )) (1176) (con parere del- 
la IV Commissione); 

alla XIV Commissione (Sanitù): 

(( Modifiche alla legge 2 ottobre 1967, 
n. 947, concernente contributo finlanziario 
dell’Italia I al centro internazionale di ricer- 
che per il cancro (già approvato dalla 
XIV Commissione della Camera e modifi- 
cato dalla XII Commissione del Senato) 
(623-R) (con parere della V Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima sedula. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sulla situazione del set- 
tore bieticds-saccarifero. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza: 

Bardelli, Bonifazi, Giannini, Gatti, Bran- 
ciforti Rosanna e Amici, ai ministri del- 
l’agricoltura e foreste e dell’industria, com- 
mercio e artigianato, (( per sapere quali in- 
terventi intendano effettuare per superare 
la grave situazione venutasi a determinare 
nel settore bieticolo-saccarifero, dove una 
produzione abbondante, che per la prima 
volta si avvicina ai livelli del nostro fab- 
bisogno nazionale, minaccia di tradursi in 
danno per i produttori e per l’economia 
nazionale. Particolare preoccupazione e mal- 
contento sollevano tra i produttori bieticoli 
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e l’opinione pubblica: le difficoltà che ven- 
gono frapposte da parte industriale al ri- 
tiro, al prezzo pieno stabilito per il 1976, 
delle bietole ancora giacenti nei campi, so- 
prattutt,o nel Mezzogiorno, che potrebbero 
deteriorarsi irrimediabilmente con pesanti 
conseguenze per i produttori; le manovre 
poste in atto da alcuni industriali saccari- 
feri per ostacolare l’espansione della pro- 
duzione bieticola, giungendo fino a blocca- 
re le semine autunnali con il rifiuto di di- 
stribuire il seme e pretendendo ” la preven- 
tiva rinuncia da parte dei produttori ad 
esigere il prezzo pieno per tutto il pro- 
dotto del 1977; le notizie che provengono 
da -Bruxelles secondo le quali la CEE sa- 
rebbe intenzionata a comminare al nostro 
Paese una pesante multa di 26-27 miliardi 
di lire per avere prodotto nel 1978 un 
quantitativo di zucchero (16 milioni di quin- 
tali circa) superiore al contingente di 12 
milioni e 300 mila quintali assegnati, pe- 
raltro inferiore nettamente al nostro fab- 
bisogno, valutato in 17 milioni di quintali. 
Di fronte a tale insostenibile situazione, gli 
interpellanti chiedono di conoscere quale 
posizione intenda assumere il Governo i n  
merito alle precise richieste formulate dalle 
organizzazioni dei prodotti bieticoli, con 
particolare riferimento: a) al ritiro in tem- 
pi brevi e al prezzo pieno di tutte le bie- 
tole di produzione 1976 ancora giacenti nei 
campi; b) all’immediata distribuzione del 
seme, soprattutto nel Mezzogiorno, sulla 
base dei piani colturali predisposti; c)  alla 
stipulazione del nuovo accordo interprofes- 
sionale prima delle semine e ci06 immedia- 
tamente, con la garanzia preventiva del ri- 
tiro a prezzo pieno di tutta la produzione 
1977; d )  alla ristru tturazione dell’industria 
saccarifera nel Mezzogiorno in rispondenza 
alle esigenze della produzione; e )  allo svi- 
luppo di un’azione appropriata avanti la 
sede comunitaria che consenta di rivedere 
la misura del contingente assegnato all’Tta- 
lia in relazione al nostro fabbisogno, alla 
grave crisi economica e al deficit della bi- 
lancia dei pagament,i )) (2-00069); 

e delle seguenti interrogazioni: 
Costa, Zanone e Malagodi, ai ministri 

dell’agricoltura’ e foreste e dell’industria, 
commercio e artigianato, (( per conoscere: 
quaii siano i motivi cne hanno sino aù ora 
impedito di attuare gli impegni assunti dal 
Governo in sede di accordo interprofessio- 
nale tra bieticoltori e industriali zuccherieri 
dell’agosto scorso; come pensano di far 

fronte alle prevedibili conseguenze negative 
per la produzione bieticolo-saccarifera che 
si profilano come effetto di tale stato di 
inerzia governativa 1) (3-00119); 

Costa e Mazzarino, al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, (( per conoscere se 
è vero, ed in caso affermativo quali misure 
ha adottato, che le industrie saccarifere non 
distribuiscono nel Mezzogiorno il seme di 
bietola ai coltivatori per le semine autun- 
nali che cominciano così ad essere compro- 
messe. Tale- situazione si sarebbe verificata 
per il timore che esiste negli ambienti in- 
dustriali sulla ” quota-base di zucchero ” 
che la CEE dovrebbe assegnarci per il 1977. 
7’ale quota dovrebbe essere di almeno 15 
milioni di quintali, così come richiest,o dal- 
l’Associazione nazionale bieticoltori con un 
suo documento agli organismi europei. Un 
impegno del Governo presso la CEE in tal 
senso potrebbe ristabilire la normali@ in 
questo momento particolarmente delicato 
per le semine nel Mezzogiorno d’Italia 1) 

(340335); 

Bozzi e Costa, ai ministri dell’agricol- 
tura e foreste e dell’industria, commercio e 
artigianato, (( per conoscere, di fronte alla 
situazione che si è creata nel settore bieti- 
colo-saccarifero nelle ultime se,ttimane’, quali 
immediati ed urgenti provvedimenti inten- 
dono adottare per garantire ai produttori di 
bietole il saldo della remunerazione loro 
dovuta per la campagna 1976 e per evitare, 
nella imminenza delle nuove semine, dra- 
stici ridimensionamenti della produzione di 
bietole e di zucchero per il 1977 con grave 
pregiudizio per la nostra bilancia dei pa- 
gamenti che nel 1976 ha risparmiato, per 
effetto della maggiore produzione di bie- 
tole e di zucchero, 250 miliardi circa di va- 
luta estera per minori acquisti fuori casa 
di questo essenziale alimento. Peraltro 1’Ita- 
lia rimane tuttora deficitaria e quindi in 
grado di assorbire, anche se in proporzione 
minore del passato, zucchero prodotto negli 
altri paesi eccedentari della CEE. Gli inter- 
roganti domandano inoltre quali passi si 
in tendano compiere presso le autorità della 
CEE al fine di ottenere le indispensabili 
deroghe all’attuale disciplina comunitaria 
del sett.ore, disciplina accettata dal nostro 
yaese negii anni passaii, in una siiuazione 
molto diversa dall’attuale, e se non riten- 
gano che sia opportuna la richiesta di un 
ampliamento della quota di zucchero che 
il nostro Paese può produrre nel quadro 

- 
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delle garanzie comunitarie, tenuto conto che 
ogni contrazione della produzione, conse- 
guente ad un mancato allargamento di detta 
quota, si ripercuoterà sulla nostra bilancia 
dei pagamenti per finanziare la quale sia- 
mo costretti a chiedere spesso la solidarieta 
comunitaria. Gli interroganti chiedono infi- 
ne se non sia opportuno che il Governo, 
nell’imminenna delle semine per la cam- 
pagna 1.977, prenda in materia un pubblico 
e solenne impegno di sostenere con ogni 
mezzo l’encomiabile sforzo dei nostri pro- 
duttori, agricoli ed industriali, che nel giro 
di--tre anni-; con-l’ausili-i di un- accordo in-= 
terprofessionale, certamente perfettibile ma 
che si è dimostrato elemento valido per il 
rilancio del settore, hanno quasi raddop- 
piato la produzione nazionale di zucchero, 
passata da 9 a 16 milioni di quintali, quan- 
ti ne abbiamo prodotto nella campagna 1976 
per la quale i bieticoltori attendono ancora 
i saldi di prezzo del loro prodotto 1) 

(3-00600). 

Questa interpellànza ‘e qLieste int,erroga- 
zion.i, che concernono lo stesso argomento, 
saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Gatti ha facoltà di svolgere 
l’int,erpellanza Bardelli, di cui è cofirma- 
tario. 

GA‘rTI .  Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole sottosegretario, con questa 
in t:erpellanza, presentata il 18 noveimbre 
1976 assieme ai coll’eghi Bardelli, Bonifazi, 
Giannini, Rosanna Branciforti e Amici, 
chiedevamo di conoseere la posizione del 
Governo su precis,i punti: sul ritiro in 
tempi brevi e al prezzo piieno di  tutte le 
bietole di produzione 1976 ancora giacenti 
(a quell’epoca) nei campi; sull’immediata 
clis,t.ribuzione del seme, soprattutto nel Mez- 
zogiorno; sulla stipulmazione dell’eccordo in- 
t!erprofesslionale prima della semina, con 
gar,anzi,a preventiva del ritiro del prodotto 
a prezzo pieno di tutt>a’ la produzione 1977: 
sulla ristrutturazione dell’industria saccari- 
fera nel Mezzogiorno; sullo sviluppo di 
un’azione appropri’ata in sede CEE,  che 
consenta di rivedere la misura dlel contin- 
gente as3eegnato all’It.alia in relazione nl 
nostro labhisogno, alla grave crisi econo- 
mica e al deficit della bilancia dei pa- 
gamen ti. 

Questi punti er’ano la tresposizione di 
una sitiiazione grave in cui si trovavano 
(e purtroppo non ne sono ancora usciti) i 
hieticoltori italiani, che ved’evano tradursi 

in una perdita non solo per loro stessi, 
ma anche per l’e,conomia nazionale, una 
buona parte della produzione -bieticola nel 
1976. NIi riservo di aggiornare l’interpel- 
lanza c-oli la  realtd di oggi, di questi ulti- 
mi giorni. 

Vorrei intanto ricordare a’lcune cose av- 
venute dopo la presentazione dell’interpel- 
lanza. Molte centinaia di quintali dli bie- 
tole non sono stati ritirati e perciò sono 
Farci ti in campagna, in ‘paxticolare nel 
Mezzogiorno. Inoltre, la superficie seminata 
rpli ultimi dati mi confermano che ormai 
siamT :@.-6l-tPe 1’80 ~ per cento) -Nè -diminuita 
quasi del 20 per cento, con le conseguenzle 
che tutti possiamo comprendere sulla futura 
ca,nipagna bieticola. La CEE è po’i ,interi- 
ziona.ta R confermare una multa di circa 
23 milia.rdi per aver prodott.o nel 1976 un  
quantitativo di zuccher,o superiore al con- 
t,ingentc! assegnatoci. Tale contingente è di 
42 milioni e 300 mila quintali, e noi ab- 
hiamo prodotto nel 1976 circa 16 milioni 
di quintali di zucchero. 

Se si cralcola che il consumo nazionale 
medio oscilla intorno ai 17 mi1,ioni di quin- 
tali, l’importazione i! stata niel 1976 di 
102 miliardi, con un risparmio nella no- 
stra bilancia dei pagamenti d,i oltre 120 
miliardi rispetto al 1975. L a  bilancia d’ei 
pagamenti ha un saldo passivo nel 1976 
di 5.423 mililardi, dei quali 3.351 miliardi, 
pari al 61 per oento, dovuti a l  saldo nega- 
Livo dei prodotti d,estinati ~all’al~imentazione 

Per 10 zucchero soprattutto siamo pas- 
sati da un autoapprovvigiolnameiito del 55 
per cento nel 1974 al 94 ‘per cento del 1976, 
per cui siamo vicini all’lautosuffkienza. Per 
quaiib riguarda 1 a superficie coltivata, sia- 
mo passati da 270 mila, !ettari del 1975 ai 
290 mila eitari del 1976. 

Dobbiamo ril,evar,e però un dato fonda- 
mentale, che è stato unla d,elle mo,lle che 
ha fatto scattare in questi due ultimi’anni 
l’aumento dellla produzione bietico1,a. Mi ri- 
ferisco all’accordo inberprofessionale tra le 
categorié interessate. Purtroppo, dopo una 
ipotesi di accordo sottoscritta in di,cembre 
tra le parti (qui diamo alto a l  rninis’tro 
dell’agricoltura di aver ottenuto i l  parere 
favorevole del CI’PE) ci t,roviamo di fronte 
al l‘alto chc l’accordo non 6 stato poi for- 
malizzalo in un atto sottoscritto dallle parti, 
per C u i  si corre il  rischio che esso sia 
vani fi calo. 

I nostri produttori bieticoli, pertanto, si 
trovano nella grave situazione di non aver 
ricevuto a tutt’oggi i l  saldo di ogni loro 
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spettanza da parte dell’industria siaccarife- 
ra per la campagna 1976. Non si tratta di 
qualche centinaio di migliaia di lire: sono 
oltre 60 miliardi che vengono pagati, pur- 
troppo, con mesi di rit,ardo. I1 saldo era 
pr’evisto per la fine di dicembre. Vi è stato 
il decreto del 18 febbraio che ha aumenta- 
to il prezzo dello zucchero di 15 lire al 
chilo e per il quale vi era l’impegno de- 
gli industriali di procedere al pagamento 
entro 20 giorni. I 20 giorni scadevano 1’8 
marzo; siamo al 18 e mi risÙlta che laddi- 
rittura in alcune zone non si sia ancora 
cominciato a pagare il saldo ai bieticultori. 

La situazione pertanlo, è preoccupante. 
Vi è infine il problema di quei bieticultori 
che hanno venduto il prodotto agli zucche- 
rifici Maraldi. Con la situazione che, come 
tutti sappiamo, qu’el gruppo finanziario sta 
altraversando, è difficile che i l  saldo avven- 
ga puntualmente, o addirittura che avven- 
ga. Nella realtà di oggi le semine sono 
concluse e i bieticoltori (( stringono 1) molto 
poco. Non hanno l’accordo interprofessio- 
nale, e perciò non sanno quante bietole 
conferiranno e quale prezzo riceveranno; 
non è stata ottenuta l’elevazione del con- 
tingente da parte d,ella CEE; e soprattutto 
la situazione continua ad essere tesa (mi è 
stato confermato anche in incontri di ieri 
con i rappresentanti dei consorzi dei bieti- 
coltori), sebbene il Governo - e gliene dia- 
mo sito - abbia indicato attraverso il CIPE 
i l  prezzo delle bietole per la campagna 1977 
in lire 3.500 al quintale più 100 quale accan- 
tonamento per far fronte agli oneri di un 
eventuale supero del contingente anche per il 
1977. Ebbene, il CIP non ha ancora rati- 
ficato il parere-del CIPE; e soprattutto gli 
industriali, anziché firmare, continuano a 
muoversi nelle campagne cercando di im- 
porre contratti individuali con un prezzo 
differenziato, cioè inferiore in caso di pro- 
duzione superiore a quella stabilita. Anche 
qui vi era stato da parte degli industriali 
un impegno preciso a non praticare questa 
via del doppio prezzo. Purtroppo, invece, 
la strada che è stata intrapresa 6 questa. 
E tutti sappiamo che mettere in discussio- 
ne questo significa che, oltre alla percen- 
tuale di coloro che non hanno seminato e 
operato altre scelte per le ragioni suindica- 
le, si aggiungeranno altri produttori che 
preferiranno n ~ n  semincire piuttosto che 
correre i l  rischio dell’incerlezza o di avere 
un  prezzo ridotto. 

Occorre prendere atto di questa realtà, 
che del resto è st,ata denunciata recente- 

mente anche dalle organizzazioni professio- 
nali, dal Consorzio nazionale bieticultor4 e 
dall’Associazionle nazionale bieticultori, ap- 
punto in occasione dell’ultimo aumento di 
15 lire al chilo del prezzo al consumo del- 
lo zucchero. -Nonostante sia stata fatta que- 
st,a ulteriore concessione agli industriali 
zuccherieri, questi fanno tutto quanto è lo- 
ro possibile per dare al nostro paese un al- 
tro primato: pagheremo caro e spenderemo 
miliardi per un alimento base che eravamo 
riusciti a produrre, nel 1976, per il 94 per 
cento del nostro fabbisogno, re vi erano tut- 
te le condizioni perché si potesse arrivare 
all’autoapprovvigionamento interno senza 
ulteriori aggravi della bilancia commerciale. 

Forse, però, siamo ancora in tempo. 
Occorre che i l  Gov,erno agisca con tempe- 
stività e fermezza in due direzioni, che 
del reslo sono indicale anche nella nostra 
interpellanza: da una parte, sul piano in- 
terno, occorre convocare le parli (industriali 
e organizzazioni professionali) per la sti- 
pula dell’accordo interprofessionale sulla 
base dell’intesa di dicembre, ed anche sul- 
la base della nuova realtà che si è deter- 
minata, ossia la minor superficie seminata 
e quindi la minor produzione. Occorre al- 
tresì tener presente che, di fronte all’au- 
mento concordato del prezzo dello zucchero, 
i costi sono aumentati mediamente del 18 
per cento. E la situazion’e della superficie 
seminata aggraverà ulteriormente il divario. 

Sul piano estero, chiediamo si operi 
perché venga fissato per l’Italia un contin- 
genlte di 15 milioni dii quintali, la cui ge- 
stione (è  un dato che teniamo a sottoli- 
nelare) venga affektuata mediante oonsuntivi 
pluriennali, per non correre il rischio .di  
perdmere del contingente a causa delala va- 
riabilità d,ella produzione o a seguito del- 
l’andamento stagionale. Tale richiesta ci 
sembra trovi confelrma nell’ipotesi prevista 
dal pilano agricolo-alimentare dsl ministro 
Marcora, quando prevede, ad esempio, un 
fabbisogno di 17,1 milioni di quintali .di  
zucchero nel 1980, raggiungibile con una 
maggiore produzione di 23 milioni di quin- 
tali di bietole, per una produzione com- 
plessiva di 148 milioni di quintali di zuc- 
chero. P i  è la scadenza, a fine mese, del 
dibattito in sed’e. CEE sui prezzi iagricoli; 
riteniam’o che la stessa debba essere uti- 

cennato. 
Su  fali obiettivi, sullla battaglia che por- 

terà avanti, si milsurerà la credibilità del 
ministro dell’agricoltura e del1 Governo nel 

lizzata pei- ri&iesia klo appena ac- 
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procedere al superam,ento, come scrive lo 
stesso onorevole Marcora, (( dei crescenti 
squilibri chme investono il settore agricolo, 
anche nei suoli rapporti con il consumo, e 
conseguenti impatti su4la bilancia commer- 
ciale D. 
’ L’ultimo punto sul quale vorrei richia- 

mare l’attenzione del Governo e che ab- 
biamo sottolinleato con forza nell’interpel- 
lanza è quello relativo alla ristrutturazlione 
dell’industria saccerifepa. Non voglio por- 
tare dati suthl’attuale struttura dell’industria 
saccarifera nel nostro paese. Desidero, per 
altro, ricordare come solo 1’11- per cento 
di tale settore sia gestito in -forma coopera- 
tiva dai bieticoltori e come il rimanente 
quantitativo sia di pochi gruppi (Monti, 
Montesi e Maraldi). L’industria 6 sparsa in 
tutto il paese, ma mentre al nord la capa- 
cità lavorativa industriale e la produzione 
bietico1.a hanno un rapporto favlorevole alla 
prima, al sud e n’el M+ezzogiorno isl rap- 
porto si inverte. Di qui l’esigenza - che 
noi riconosciamo - di procedere a rislrut- 
lurazioni, ma anche a nuovi investimenti 
nella parte meridionale del nostro paese. 

Le forze politich’e si sono fatte carico 
di tale situazione e di queste esigenze e 
nell’agosto scorso hanno presentato un di- 
segno d i -  legge - firmato dalla democrazia 
cristiana, dal partito comunista e dal par- 
tilo socialista - in culi si preved,e la spesa 
di 100 miliardi in cinquje anni per inter- 
venli programmati ne’l settore bieticolo-sac- 
carifero. . Non vogliio entrare nel merilo 
- non è questa la sede idonea - del prov- 
vedimento: mi sembrano per altro non ac- 
cettabili, in quanto speciosje, le (1 difficoltà )) 

che il Governo frappone allo svolgimento 
del normale iter del progetto di legge; dif- 
ficoltà che attengon’o al reperimento dei 
20 mi,lliardi l’anno che servipebbero a man- 
lenere e migliorar,e un settore molto impor- 
tante, nella nostra economia. 

Occolrre, a nostro avviso, che il pro- 
getto di legge venga aslsegnato alle compe- 
benti Commissioni ed inizi il suo der ,  per 
essere al più presto approvato dopo il re- 
perimento della necessaria copertura finan- 
ziaria. Riteniamo importante dare ‘le oppor- 
tune garanzie al settore economia0 di cui 
discutiamo, che giudichiamo una compo- 
ne,nte fondamentale nel processo di vipresa 
del settore agricolo nel suo complesso.. 
Tutto ciò, in partiiolare, per sodisfare quel- 
le esigenze e quei contenuti indicati dal 
piano agricolo-al imentare, con i quali pos- 
sianio trovarci d’accordo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegretario 
di Stato per l’agricoltura e le foreste ha 
facoltà di rispondere all’interpellanza testé 
svolta e alle interrogazioni di cui è stata 
data lettura. 

ZURLO, Sollosegretario d i  Stato per 
I’a,qricoltura e le foreste. Come Q noto agli 
onorevoli interpellanti ed interroganti, l’in- 
cremento degli investimenti, ma soprattutto 
l’eccezionale andamento climatico della cam- 
pagna di produzione 1976 hanno determina- 
.\o yna-_produzione . - .  record . di oltre 16 mi- 
lioni di quintali di zucchero: Tenuto conto 
che la Comunità economica europea ha as- 
Fegnato all’Italia un contingente di produ- 
zione di zucchero, per la campagna 1976- 
1977, di 13,3 milioni di quintali, ne risulta 
una produzione eccedentaria di oltre 2,” mi- 
lioni di quintali. 

Con l’accordo interprofessionale del 1976 
fu stabilito un prezzo delle bietole pari a 
lire 3.300 al quintale, comprensivo del prez- 
zo minimo comunitario e degli aiuti nazio- 
nali per l’intera produzione e, quindi, an- 
che per le eccedenze oltre i 13,3 milioni di 
quintali. Gli oneri per detta eccedenza sa- 
rebbero stabi assunti dall’industria saccari- 
fera al netto di un modesto fondo di ac- 
cantonamento costituito dai bieticultori. 

Occorre per altro considerare che I’ac- 
cordo interprofessionale fu firmato quando 
si prevedeva una produzione massima di 
zucchero di I4,5 inilioni di quintali. Con 
una produzione di oltre 16 milioni di quin- 
tali, gli oneri per gli industriali sarebbero 
stati tali da indurli a riportare alla cam- 
pagna successiva oltre un milione di quin- 
tali. 

Sta di fatto che gli industriali hanno de- 
nunciato l’impossibilità di mantenere l’impe- 
gno di pagamento del prezzo per tutta la 
produzione e in effetti, al 31 dicembre 1976 
(data’ alla quale, secondo l’accordo interpro- 
fessioliale, avrebbero dovuto liquidare ai 
hieticollori tutte le loro- spettanze), hanno 
trattenuto parte della somma corrisp0ndent.e 
al prezzo pieno sulle eccedenze. 

Il Governo ha ritenuto di intervenire in 
quanto l’interesse nazionale era quello di 
evitare il riporto alla campagna successiva 
e quindi scongiurare sia una corrispondente 
importa.zione di zucchero, sia una minore 
disponibilità dei contingenti per la campa- 
gna successiva. A tal fine, con delibera 
CJPE del.  4 febbraio 1977 e con provvedi- 
nicnto CTP n. 8 del 1977, è stata disposta 
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l’estensione degli aiuti nazionali a tutta la 
produzione e la possibilità di fare recupe- 
rare alle società saccarifere gli oneri per il 
pagamento- al FEOGA della tassa alla pro- 
duzione sulle eccedenze, attraverso la valo- 
rizzazione delle giacenze al 30 giugno 1977, 
allorché il prezzo aumenterà a seguito del- 
la decisione di Bruxelles. 

Assicuro pertanto gli onorevoli interpel- 
lanti ed interroganti che le società saccari- 
fere, mentre hanno ritirato tutte le bietole. 
hanno già per la maggior parte provveduto, 
o provvederanno quanto prima, a liquidare 
tutte le spettanze dei bieticoltori sulla base 
del prezzo pieno per tutte le bietole conse- 
gnate agli zuccherifici. Desidero altresì assi- 
curare che il Governo è fermamente deciso 
a perseverare nella politica di sviluppo del- 
la bieticultura e in tal senso saranno fatBi 
gli opportuni passi anches in sede comuni- 
t.aria per ottenere un aumento del contin- 
gente nazionale o, quanto meno, una ade- 
guata remunerazione per i produttori che 
permetta almeno il mantenimento ‘degli at- 
tuali livelli di investimento. Con questo ul- 
timo intento sarà quanto prima promosso 
anche l’accordo interprofessionale per la 
campagna 1977. 

Quanto alla ristrutturazione dell’industria 
saccarifera, è noto che a partire dal 1968 - 
anno in cui fu instaurata la politica comu- 
ne del settore in questione - si è avuta una 
notevole concentrazione con la chiusura di 
molti stabilimenti obsoleti, il. potenziamento 
di altri e la costruzione di alcuni nuovi 
impianti. Questo tipo di ,rist,rutturazione, 
anche se ha avuto un indirizzo non del tut- 
to organico - e pertanto non sempre in li- 
nea con gli interessi bieticoli - è servito, 
non di meno, ad adeguare in una certa mi- 
sura il potenziale di lavorazione alle pos- 
sibilità delle produzioni agricole. D’ora in 
avanti sarà lo Stato a dare gli ulteriori in- 
dirizzi di ristrutturazione e sarà il piano 
attualmente allo st.udio presso il CIPE che 
fornirà gli schemi per una più organica e 
definitiva ristrutturazione. 

Per quanto riguarda, infine, la mancata 
distribuzione del seme da parte delle so- 
cietà saccarifere in alcune zone meridionali, 
C’è da osservare che trattasi di rapporti tra 
privati, nei quali la pubblica amministra- 
zione non può evidentemente interferire. 
Tutta~via,, i! MinirtPro, ne!!’am+hito !%!!!e 
proprie possibilità, non ha mancato di svol- 
gere ogni azione intesa a facilitare anche 
la soluzione di questo, come di altri analo- 
ghi problemi particolari. 

Voglio rispondere infine anche a propo- 
sito della superficie seminata. Non è da 
escludere che quest’anno la superficie semi- 
nata sarà inferiore a quella dell’anno pre- 
cedente. Però sappiamo tutti che questo B 
dovuto prevalentemente all’andamento cli- 
matico, non alla mancanza di seme perchC, 
per quanto era nelle nostre possibilità, si 
è provveduto a fornirlo sollecitamente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gatti, cofir- 
matario dell’interpellanza Bardelli, ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GATTI. Debbo prendere atto d’elle di- 
cbiarazioni de~ll’onorevole sottosegretario in 
meri b all’impegno del Gov’erno su questo 
probllema. D’altra parte avevo già preci- 
sato che noi riconoslcevamo un certo impe- 
gno del mlinistro e del Governo affinché la 
ca.mpa.gna bieticola del i976 giungesse ad 
una conclusione posi,tiva, soprattutto nel 
quadro di una appkimcaaione corretta e coe- 
rente d,ell’rvccordo ,interprofessionale. I3 an- 
che vero quanto ha affermato il sottosegre- 
lnrio in merito al1’avvenut.o ritiro di tutte 
le biel.ole. PerÒ nella nost.ra interpellanza, 
e nell’intervento che ho dilanzi svolto per 
illustrarla, si è lamentato non tanto che 
non vi siin stato il ritiro completo delle 
bietole, quanto piuttosto la lunghezza delle 
operazioni di ritiro, che ha avuto come 
consegiienza il fatto chie diversi quintali di 
hietole siano rimasti neli campi, con con- 
seguente inevitabile danno economico. 

Certo, avremmo desiderato - visto che 
sono passati quattro mesi dalla presenta- 
zione della nostra interpellanza - che vi 
Fosse stata da parbe del Governo una ri- 
sposta piiù esauriente e puntuale, che 
avesse investito il discorso compl’essivo del 
settore b ie t i colo e bi,eticwlo-slaccarifero. I3 
vero che la riduzione d’ella superficie di 
produziosne ha avut.0 iTagion,i aiwhe di ca- 
rattere alimatico, e questo particolarmente 
in certe zone del paese. Mia in altre zone, 
come 1’onorevol.e sottosegretario cert.amente 
Fa, In ragione fondamenta1.e è stata costi- 
tuita dall’jnoertezza dei produttori in me- 
rito al ribiro del loro prodotto ed alla 
corresponsione del prezzo stabilito e con- 
cordato. Cmiò dovrebbe indurre il Governo 
ad avtnalersi, come dicevo prima, del tempo 

te alla situazione. 
P,er quanto riguarda poli il discorso con- 

cei*ii.ente i pagamenti, si è detto che il 
Cioverno è inbervenuto - c di queslo gli 

ylnln-2 Cl,jyC)!ljhi!e per cepc.z?’p di far fron- 
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abblinnio giA da1.o atto -, c si è assicurato 
che gli industriali pagheranno. Tuttavia 
sono gih trascorsii due mesi e mezzo dalla 
line dell’anno, sono trascorsi i -venti giorni 
previsti da.1 decreto diel CIP, ed aii’cora 
i l  saldo, come emerge dalla siluaziione che 
si sta profilando nelle campagne, non è 
st,ato completalo. 

M a  C’è inoltre il discorso più preoccu- 
pante e più grave, che attiene al fatto - 
che gli industriali si stanno muovendo sul 
binario del dolppio contratto di colltivazione. 
Questo è il dato fondamentale che noi di 
nuovo sottoponiamo - all’,aftenzione del Go- 
verno afinc.hé prenda quelle misure e quei 
provvedimenti atti ‘ad ‘impedire ,che pro- 
segua questa attivita da parte degli bndu- 
slriali. In questo senso noi chiediamo un 
impegnò ‘al Governo. So che è stata pre- 
sen1,ata al ministro Marcoiia unla richiesta 
di incontro tra le parti; ,ampichiamo che 
a tale incontro si pervenga in tempi ravvi- 
cinaii. C,oriie dicevo prima, il tempo per 
risolvere qu’eslo probl,ema C’è ancora, ma 
::o11 P mollo. 

U i i  ultimo probleina si riferisce al la 
ciissa conguaglio. Rit,eninmo di far presen le 
i11 Governo la nostra posjzioiie su questo 
problema. Woi pensiamo che questo orga- 
n isino debba essere profond.amente trnsfor- 
mat,o in organismo di inlervento, che o,peri 
ii.ll’interiio di un’RIMA evi,dentemente rifor- 
mata - si sta discutendo al Senato il pro- 
petlo di legge di riforma di questa azienda 
-, con un comilalo di gestione che operi 
con l a  necessaria autonomia, in stretto col- 
lega.nien to con le associazioni dei produt- 
loui, per i quali auspichisamo che venga 
nppi”ovi1ta con. urgenza la legge di  oa- 
kegoria. 

PRES1DENT.E. L’onorevole B0zz.i ha 
facoltiz di dichimare. se sia sodisfatto 
per la. suil interrogazione li. 3-00600, non- 
ché per le interrogazioni Costa nn. 3-00119 
e 3-00335, di Cui è cofirmatario. 

BOZZI. La risposta breve ma inclisiva 
CI cl l’onorevole sott,oseg?etmio ci  dà consa- 
pcvole.zzs che il Governo si è interessato 
i i  LJ ~Ieslo probl,ema, valutandone tubta l’im- 
porianza. Noi prendiamo atto delle assiou- 
razioni fornite dall’onorevo1,e sottosegretario 
c delle dichiarazioni di buona volontà da 
‘lui manifestate, ed iin particolare dei passi 
che il Governo intendle compilere presso la 
Coinuni th ecaiiomica europea per ’risolvere 
i ~ r o h l e i l ~ i  qui dibatlu!i. L’iiiteuessnnl~e è 

che si tionbiiiui su questa via, paimché il 
selhre in parola è molto imporiaiite, co- 
me è st,a’,o sollolineato dagli interpe1,lianti 
e ricordato. nelle nostre interrogazioni, ed 
ha. una non trascurabile incidenza sulla 
nost.ra biltar!oia dei pagamenti. 

PRESI1)ENTCt. 13 così ésauoito lo svol- 
gimento di una interpellanza e di interro- 
gazioni sulla situazione del settore bieticolo- 
saccari f ero. 

Svolgi-mento -d~i- interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La poima è quella delll’onorevolie De 
,Cinque, al Presidente del Consiglrjo dei mi- 
nistri, (( per sapere: i) quali provvedi- 
menti di carattere straordinario il Governo 
intenda adottare, con carattere di urgenza, 
per far fronte alle gravissime conseguenze 
derivanti a carico delle popolazioni abruz- 

. zesi, e part,icolarmeiite di quelle dd la  zona 
adriatica, dal prolungalo malfbempo che ha 
flagellat.0, senza posa, per oltre un mese 
(dal 20 luglio a fine agosto 1976) questa 
regione, con enormi danni alle attività 
agricole e turistiche (particolarmente ‘rile- 
vanti in ambo i casi per il periodo estivo 
in corso), altle infrastrutture pubbliche 
(strade, ponti, argini fluviali, ecc.), ed al’le 
stesse viBe umane (numerosfi casi mortali 
durante i nubifragi), con un bilancio com- 
plessiivo di perdite economiche che, nel 
settore d,elle opere pubbliche, supera i 
10 miliardi, mentre in agricoltura sfiora i 
65 miliardi, -come risulta d,alle stime tem-. 
pestivamente eseguite, su istruzionii della 
giunta regionale, dagli uffici del genio civile 
e dagli ispettorati agrari; 2) se nel caso di 
provvidenze straordinarie in corso di prepa- 
razione per altre regioni (Marche), come 
da notizie di stampa, il Governo intenda 
includcere in esse anche l’Abruzzo, onde 
dare una ‘tangibile dimostrazione ‘di soli- 
darietà ad una regione ad economia così 
povera come la nostra, che è stata col- 
pita proprio nei settori più promettenti e 
redditizi, come l’attività turistica (assai fio- 
rente in tultta la costa abruzzese, da Mar- 
tinsicuro a San Salvo), gravemente com- 
promessa dal maltempo, e quella, agricola, 
ricca di colture speci,a!lizzate (uva, frut- 
teti, eocetera), in via di maturazione o di 
crescita proprio in questo periodo; 3) quali 
provvedimeriti SIL intendano adotlare per 
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rendiere più rapido il corso degli interventi 
previsti dalla vigenite normativa (Fondo di 
solidarietit) in modo da evitare lunghe at- 
tese di un ‘ristoro, purtroppo quasi sempre 
inadeguato, e comunqule reso ancor più esi- 
guo dal ritardo con cui vengono liquidati 
l’indennizzo od il contributo 11 (3-00091). 

Poiché l’onorevole De Cinque non è pre- 
sente, si intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l’interrogazione d’egli onorevoli 
Tremaglia, Dle Marzio, Covelli, Fr8anlchi, 
Servello e Valensise, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri ed al ministro degli af-  
fari esteri, (( per sapere s,e siano a cono- 
scenza della nobizia grave e sconcertante, 
data dalila stampa, che l’Italia non ha riti- 
rato 54 miiliardi di alire stanziati dal Par- 
lamento europeo per le popolazioni del 
Friuli; se ciò risponde al vero, di ch,i sia 
la responsabilità specifica di tale atteggia- 
mento che dimostfia ancora una volta il di- 
sinteressle e l’inganno governativo verso il 
disastro del Friuli e conferma l’in,ettitudine 
e -la non credibilità della nostra classe di- 
rigente all’estero. Gli interroganti precisano 
che l’incredibile annuncio è stato dato du- 
rante i lavori dlel Parlamento europeo dal 
commissario al bilancio dellla CEE Cheys- 
son il quale ha dichiarato: ” La Commis- 
sione della Comunità ‘europea deplora che 
nessuna . preoisa domanda sia stata ancora 
ppesentata dal Governo iltaliano per I’uti- 
lizzazione dei 60 milioni di unità di conto 
(circa 54 miliardi di lire) stanziati dal Par- 
lamento europeo per le vittimle delila cata- 
strofe del Friuli con un bilancio supplemen- 
tar,e e secondo una procedura d’urgenza ”. 
Gli interroganti chiedono pertanto quali im- 
mediate misure e provvedimenti si inten- 
dano prendle,re, di fronte a questi linconce- 
pibili fatti, per colpire tutte le inadem- 
pisenze commesse, per far luce sulla più 
che squalificante vicenda, per riscuotere i 
suddetti fondi e per impiegarli subito, que- 
sta volta nelll’esclusivo e vero interesse del- 
le nostre popolazioni friulane, abbandonate 
dopo lo spaventoso e tragico terremoto 11 

(3-00292). 

L’onorevolle sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e l’e foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

ZURLO, Sottosegretario d i  Stato per 
Z’agricoltura e le foreste. Come è noto agli 
onorevoli interroganti, a seguito degli even- 
ti sismici che hanno collpito il Friuli 10 

scorso anno, la Comunità economica euro- 
pea ha disposto una serie di interventi per 
contribuire alla ricostruzione delle zone ter- 
remotate. 

In particolare, la Commissione della 
CEE ha concesso una slomma di 500 mila 
unità di conto, versata in franchli belgi e 
prelevata sull’arbicolo 400 del bilancio della 
CEE, a tiltolo di primo soccorso, equiva- 
lenti a circa 3.125 millioni di clire, come 
prestiito d’ella CECA destinato alla rioostru- 
zione di alloggi per operai dipendenti dalle 
imprese siderurgiche delle zone sinistrate. 
Infine, con i regolamenti del Consiglio 
1505-76 CEE ‘e 1506-76 CEE del 21 giugno 
1976, sono stati conoessi aiuti finanziiari 
per complessivi 60 milioni di unità di 
conto (equivalsenti a circa 37 miliardi e 
mezzo di ,lire), prelevate dal bilancio sup- 
pletivo CEE 1976, la cui destinazione è 
stata così ripartita: 45 milioni di unità di 
conto (pari a 28.125 milioni di lire) per 
interventi a favore delle strutture agricole; 
15 milioni di unità di conto (pari . a  9.375 
milioni di lire) per interventi a favore del- 
le infrastrutture generali. 

Per quanto riguarda gli interventi pre- 
visti dai citati regolamenti comunitari, ai 
quali specificamente si riferiscono gli ono- 
revolli interroganti, rammento che taili re- 
golamfenti, al fine di consentire una solle- 
cita attuazione degl,i ,interventi, hanno pre- 
visto che i relativi progetti avrebbero do- 
vuto essere presentsti entro termini estre- 
mamenle brevi, e precisamente: entro il  
31 ottobre 1976 i progetti agricoli (fatta 
eccezione per quelli relativi ad inve,stim,enti 
nelle aziende agricole, che avrebbero do- 
vuto essere presentatii entro il 31 dioembre 
1976) ed entro il 31 dicembre 1976 i pro- 
getti infrastrutturali. 

In base a tali regolamenti, I’ammini- 
st.razione regionale ha tempestivamente tra- 
smesso, il 5 ottobre 1976, i progetti rela-’ 
tivi al settore agricolo al Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste che, a sua 
volta, li ha inoltraki, tramite i4 Mhistero 
degli affari esteri, ai competenti organi CO- 

munitari, largamente entro liil termine sta- 
bi’bito del 31 ottobre 1976. La Commissione 
d,ella CEE ha ammesso al contributo co- 
munitario 96 iniziative, impegnando l’in- 
tera somma di lire 28.125 milioni messa 
a disposizione. 

Come è noto, i contributi del FEOGA 
per ,tali progetti non possono superare il 
45 per cento dell’investimento, mentre una 
ulteriore quota, fino al 54 per cento della 
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spesa ammessa, sarà a carico delllo Stato, 
ai sensi dell’arbicolo 1 della legge 19 ago- 
sto 1976, n. 516, recante norme urgenti per 
interventi in agricoltura nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia in dipendenza del terre- 
moto del maggio 1976. 

Per il settore delle infrastruttur’e, com- 
prese quelle industriali, per il quale il fi- 
nanziamento comunitario non può superare 
il 30 per cento delle spese inferiori ai 10 
milioni di unità di conto e il 10-30 per 
cento per spese uguali o superiori ai 10 
milioni-di unità di conto, la regione Friu- 
li-Venezia Giulia ha trasmesso, entro il 
31 ottobre 1976, alla Comunità economica 
europea: ,tramite ,il Ministero degli affari 
esteri, i seguenti ppogetti: progetti di rico- 
struzione di acqumedotti d,anneggiati; ,pro- 
getto per il rifacimento dslila strada pro- 
vinoiale di Paularo, in provincia di Udine; 
ripristino della viabi,lità delle strade pro- 
vinciali della Va1 d’Arzino e della Va1 Col- 
vera, in provincia di Pordenone; progetto 
per investimenti di infrastruttur,e a favore 
di sei zone industriali. 

Con decisione del 16 ‘novembre 1976, la 
Commissione della CEE ha approvato tali 
progetti, impegnando, per la loro realizza- 
zione, l’intera somma di 15 milioni di unità 
di conto, corrispondenti a 9.375 milioni di 
lire, pari al 30 per cento del costo delle 
opere. Come ha dichiarato l’onorevole Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri nella se- 
duta del 28 ottobre 1976 della Camera dei 
depul,ilti a conclusione della discussione sul- 
le linee generali del disegno di legge di 
conversione in legge del ’ decreto-legge i8 
settembre 1976, n. 648, concernente inter- 
venti per le zone del Friuli-Venezia Giulia 
colpite dagli eventi sismici dell’anno 1976, 
i l  signor Cheysson, membro della Commis- 
sione della CEE, aveva il giorno precedente 
dichiarato all’ Assemblea del Parlamento 
europeo. la totale infondatezza delle notizie 
di stampa riguardanti la presunta mancata 
utdizzazione, da parte italiana, dei fondi 
messi a disposizione del Friuli dalla Comu- 
nitk economica europea. 

Per completezza di informazione, ram- 
mento che la Commissione della CEE, oltre 
alle anzidette misure, ha disposto l’ammis- 
sione in franchigia dei diritti all’importazio- 
ne delle merci destinate ad essere distribui- 
te gratuitamente alle popolazioni sinistrate 
o ad essere impiegate nei lavori di rico- 
struzione. Sono state inoltre ‘concesse 150 
tonnellate di latte screinato in polvere. pre- 

levate sulla riserva dei programmi comuni- 
tari di aiuto alimentare per il 1975. Tale 
prodotto è stato distribuito per il tramite 
della Croce rossa italiana. 

G prevista altresì la concessione di ere- 
diti da prelevare dal fondo sociale europeo, 
per finanziare nella misura del 50 per cen- 
to alcuni programmi speciali di carattere 
sociale, promossi nelle zone colpite dal ter- 
remoto. 

Infine, la Banca europea degli investi- 
menti si propone di concedere prestiti per 
finanziare opere di ricostruzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Servello, co- 
firmatario dell’interrogazione Tremaglia, ha 
facolIA di dichiarare se sia sodisfatto. 

SERVELLO. Se ho ben compreso, quella 
dell’onorevole sottosegretario è stata in que- 
sta sede una difesa dell’operato della CEE: 
ma nell’in1,errogazione di cui sono cofirma- 
t,ario non figura alcun attacco alla CEE, la 
quale non ha fatto che il suo dovere ’nel- 
l’ambito delle leggi e delle possibilità pro- 
prie della Comunità economica europea. 
Quanto ella, onorevole sottosegretario, ci ha 
detto è apprezzabile sul piano dell’informa- 
t.iva, ma non vorrei che qui si scambiassero 
le parti. 

Abbiamo recepito nella nostra interroga- 
zione uim notizia. di stampa relativa ad 
unci dichiarazione del commissario al bilan- 
cio della CEE, Cheysson, -secondo il .quale 
l’Jl,alia avrebbe mancato d’i utilizzare deter- 
minati fondi: egli sostiene che, a quella 
data, non era pervenuta alla Commissione 
la richiesta né il progetto relativo alle unith 
di conto deliberate a favore delle popola- 
zioni friulane e delle infrastrutture da rea- 
lizzare: ecco il problema.. Vero è che il 
Presidente del Consiglio, il giorno dopo la 
presentazione di questa interrogazione, in 
quest’aula rispose che in effetti la documen- 
tazione era partita: siamo perfettamente 
d’accordo ma, se me lo consente, visto che 
ella è st,ato per così dire burocratico nella 
risposta, alcune date sono state omesse nel- 
la stesura della risposta. I1 margine di tern- 
po tra il mese di maggio e la scadenza - 
che ella ha riconosciuto - del 31 ottobre, 
poteva essere impiegato diversamente per 
giungere prima all’utilizzazione dei fondi 
stanziati. In ciò si sostanziava la nostra 
lamentela, dovuta anche al fatt,o che, in 
sede inlernazionale, non era la prima volta 
c.Iie l’Italia rnanifestava questi ritardi di 
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ordine procedurale e burocratico e, forse, 
anche di ordine politico. Ricordiamo il caso 
del FEOGA, circa l~utilizzazione di determi- 
nati fondi a favore dell’agricoltura, addirit- 
lura scandaloso e ricorrente, per cui decine 
di miliardi.non vengono utilizzati o lo sono 
con gravissimi ritardi. Per non parlare, poi, 
di quanto è accaduto per Venezia; siamo 
ancoril in attesa di vedere che còsa accadrà 
in materia di aiuti e di utilizzazione di de- 
terminati prestiti. 

Questa ’è la nostra lamentela. Un atteg- 
giamento di questo genere ci fa perdere 
credito e prestigio all’estero. Vi sono molti 
paesi, europei e non, che vorrebbero ve- 
nire incontro all’Italia specie in occasio- 
ne di talune calamità naturali - che spe- 
riamo non debbano più accadere - o per 
contribuire a rimettere in sesto determina- 
te situazioni interessanti ‘i settori artistico, 
monumentale, eccetera (da Venezia a Pisa), 
ma noi dimostriamo uno scarso interesse 
ed una rispondenza non certo immediata 
verso qucslc iniziative; possiamo dire di 
avere dci I( riflessi ril,ardati )I nei confronti 
dell’inizial,i\~a straniera. 

Ecco i l  senso della nostra interrogazione 
che è stata, penso, di stimolo in quei gior- 
n i  nffinch& la burocrazia della regione e so- 
prattutto quella niinisteriale si muovessero 
con maggiore ,celeri&. Del resto - non è 
un mistero - si ritenne da parte del Go- 
verno di inviare un cornniissario straordi- 
nario per sopperire .ai ritardi e alle inca- 
pacitk n-ianifestate dalla regione in quella 
circos1,anza. I1 mandato di questo commis- 
sario dovette essere addirittura rinnovato. 

Tutto ciò costituisce il segno di una in- 
capacità, di una forma di insipienza e, in 
taluni casi, come in. questo veramente gra- 
ve e doloroso, di una certa insensibilità. 

Questo volevamo dire al di fuori di 
ogni questione burocratica per stimolare il 
Governo e le forze politiche che lo sorreg- 
gono ad una maggiore sensibilità e ad un 
maggiore impulso in occasione di fatti non 
solo calamitosi, ma che attengono alla vita 
e allo sviluppo della societ.& italiana. 

PlZESlJlENTE. Segue l’inlerrogazione 
dell’onorevole Ciampaglia, al ministro del- 
I’asricoltura e delle foreste, (( per sapere: 
i) se risponde al vero che la concessione 
per gestire la strada che da quota 350 di 
Boscotrecase (Napoli) alle pendici del Ve- 
suvio, sale a quota 1100, sarebbe stata re- 
cenleniente rinnovata alla ditta appaltatrice 
I I OJ I 0s t a11 le 1 ii I e 11 I  pesli vii e docu m en lata r i - 

chiesta di gestione inoltrata dal comune di 
Boscotrecase di concerto con l’Ente provin- 
ciale del turismo di Napoli e, in caso af- 
fermativo, quali sono stati i motivi che 
hanrio indotto il Minidero a privilegiare un 
imprenditore privato ad un ente pubblico 
e se intende revbcare la concessione in pa- 
rola; 2) se è a conoscenza che la ditta con- 
cessionaria, per tutto il tempo di durata 
della precedente concessione ha istituito un 
pedaggio di lire 500 a persona e che tale 
pedaggio si è risolto in un grave danno e 
discredito per quella zona vesuviana, meta 
di moltissimi turisti italiani e stranieri; 
3) sed e quali provvedimenti intende adot- 
tare per le responsabilità eventualmente 
emergenti per la rinnovazione della conces- 
sione alla vecchia concessionaria )) (3-00595). 

Poiché l’onorevole Ciampaglia non è pre- 
senle, si intende che vi abbia rinunziato. 

Per- accordo intervenuto fra interroganti 
e Governo, lo svolgimento delle interroga- 
zioni Orsini Gianfranco (3-00529) e Guer- 
rini (3-00690) è rinviato ,ad altra seduta. 

1;; così esaurito lo svolgimento delle in- 
terrogazioni all’ordine del- giorno. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissione speciale in sede referente. 

PltES1I:)ENTE. Per consentire di proce- 
dere all’abbinamento richiesto dall’articolo 
‘i7 del rego!arnenLo, comuni,co &e.  le se- 
guenti proposle di legge sono assegnate al- 
la Commissioiie speciale per l’esame dei 
provvedimenti in materia di- servizi di si- 
curezza, in sede referente, in quanto ver- 
lenti su materia identica a quella contenuta 
i!el disegno di legge n. 696: 

I ~ A L Z A M ~  ed altri: (( Revisione del segre- 
! o  d i  Stato )) (385)‘ (attualmente assegnalo 
ctlia il,’ Cominissione - Cizcslìzict - in scde 
Tcferente); 

FRAG.~NZAMI ed alli-;: (( Modifiche ai cedi- 
ci penali e di Iirocedura penale in materia 
di segrelo poliI.ico inilitare )) (1033). 

.Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referegte. 

PRESJDENTE. A nornia del primo com- 
iiin dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
iiico che i seguenl.i progelli di legge so110 
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deferiti alle solloindicate Commissioni in 
sede refer,en le: 

I Commissione ( A  fluri Coslituzioiiuli) : 

COSTAMAGNA ed a.llri : (( Norma integrati- 
va del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1972, n. 748, per la deter- 
minazion,e del livello delle funzioni dei di- 
rettori generali dei Ministeri )) (1027) (con 
parere della T i  Commissione); 

Il Commissione (Inlerni) : 
UOPFARDI INES e BELUSSI EKNESTA: C( Mo-  

dificazioni alla legge -8 marzo 1968, n. 152, 
sulla previdenza per i l  , personale d,egli en- 
li locali relativamenk ai periodi non di 
ruolo )) (955) (con parere clella - VI Com- 
missione) ; 

DE CINQUE ed altri: (( Nomina dei se- 
gretari comunali idonei e vincitori rinun- 
cialari dei concorsi a posti della soppressa 
qualifica di segretario capo di prima clas- 
se e di quella di segretario generale di se- 
conda classe a, segretario generale di secon- 
da classe 1) (1028) (con parere della I e 
della V Corwmissione); 

V Cominissionc (Bilancio) : 

(( Disciplina delle nomine negli enli di 
gestione e nelle societh a parlecipazione sta- 
Lale. Revisione degli shtuti  degli enli e 

. reinquadramento delle partecipazioni negli 
stessi 1) (1110) (con parere tlellu I ,  della I V  
e ddlu VI Colnmissione); 

111 Commissione (Finuiize e tesoro) : 
SALVATORE ed altri: (( Riordinaniento del 

credito agrario )) (913) (con parere della I ,  
della IV, della V ,  della XI ,  della XII e 
della X l I l  Commissione); 

l J O M ~ A R ~ 0  ed altri: (( Credito agevolato 
ad imprese cooperative ed artigiane asso- 
ciate dell’autotrasporto merci per conto ter- 
zi 1) (921) (con parere della I ,  della IV ,  del- 
la I’, della X e dellu XII Commissione); 

BERNARDI ed altri: (I Requisiti di coman- 
do per l’avanzamento degli ufficiali in ser- 
vizio pcri~i~nciile effettivo della Guardia di 
finanza 1) (1153) (con parere della I c della 
VI1 Coin7:Lissione); 

V l I  Commissione (Difesa): 
ACCAME ed altri: C( Norme sul controllo 

delle vendit.e di armi all’estero )). (1138) 
(con parere della I c ilelln SII Commis- 
sionc); 

VI11 Commissione (Zslruzione) : 
I 

I ~ E N D E  ed allri: (( Norme per l’insegna- 
inelilo della lingua albanese nelle scuole 
dell’obbligo nei comuni italiani con popo- 
lazioric di origine albanese 1) (1136) (con 
purere della I Commissione); 

IX Commissione (Luvori pubblici) : 

MEROLLI: :( Cessione in proprietà (in for- 
za del decreto del Presidente della Repub- 
blica 17 gennaio 1959., n. 2 e successive mo- 
dificazioni) degli alloggi acquistati dall’am- 
ministrazione per Te attività assistenziali ita- 
liane ed internazionali (AAII) )) (1119) (con 
purere dclla Il e della VI Commissione); 

X l l  Conamissione (Industria) : 

M~RZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Sospensio- 
ne della‘ scadenza delle’ concessioni per 
grandi derivazioni, d’acqua per uso di for- 
za motrice, assentite alle imprese degli enti 
locali 1) (1054) (con purere della Il e della 
I X  Comnis.sion,e); 

Xl11 G‘ot:iitaissione (Luvoro) : 

I-JEiw:\NI ELETTA ed altri : (( Soppressione 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assi- 
stenza delle ostetriche (ENPAO) ed equipa- 
razione dei lratbamenti previdenziali ed as- 
sistenziali a quelli in vigore nell’INPS )) 

(1074) (con parere della V ,  dclla VI e della 
XI T; Commissione). 

Annunzio di interrogazioni. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segrelurio, 
legge le inlerrogazioni pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima sedula. 

Luriedi 22 marzo 1977, alle 17: 

,i. - . A S L ~ ~ I X ~ . ~ I ~ L ? ~ ’  tli progclk,i ( l i  legge 
d ile C u i-n i 3  issi on i i II sede leg isl a ti va. 

2. - Inlcrrogazioni. 

3. -- Discussione dei prcgetti &i legge. 

Modifi~cl~c di alcune iiot’nw d ~ l l i ! ~  leggc 
: ;I .  diceinbre 106;2, :I .  J8%, sull;! isliluzionc 
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e I'ordinanienlo della scuola media statale 
(740); 

DI GIGI ed allri: Modifiche alla legge 
31 dicembre 1962, n. 1859, istitutiva della 
scuola media unica (561); 
- Relatore: Zoso. 

4. - Discussione dei disegni tli legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne sull'esercizio della pesca nell'dtlantico 
del i~ord ,  con allegati, adottata a Londra 
i l  1" giugno 1967 (741); 
- llelatore: Di Giannantonio; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
iie sulla protezione del patrimonio culturale 
e nalurale mondiale, firmata a Parigi i l  
23 novembre 1972 (Approvato I dal Senalo) 
(1060); 
' - lk+": Ciccardini; 

I h t i  fica delle Convenzioni in maberia 
di inquinamento da idrocarburi, con Alle- 
KiìLo, adoltalo a Bruxelles il 29 novembre 

1969, e adesione alla Convenzione istiluti.va 
di u n  Fondo internazionale di indennizzo 
dei relativi danni, adottata a Bruxelles i l  
18 dicembre 1971, e loro esecuzione (Appro 
vcilo dal Senato) (935); 
- Relalore: Pisoni. 

La seduta termina alle 10,50. 

Ritiro di un documento 
del sinldacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
orale' Costamagna n. 3-00774 del 22 febbraio 
1977. 

IL CONSZGLZERE CAPO SERVIZZO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L'ESTENSORE' DEL P R O C E S S O  VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

S(3ARLAT.A. - Al Min,istro della sa- 
nilà. - Pler sapere se sia a conoscenza 
delle gravi difficoltk in cui si dibatt,ono i 
c.cvnsorzi provinciali . anti tubercolari, che dal 
1976 non possono adempiere i loro fini 
istituzionali per qnanto qui di seguito si 
precisa. 

T,’nrlicolo 252 del lesto, un,ico delle leggi 
sanitrarie del 27 luglio 1934, 11. 1265, pre- 
vede a carico d,el Miniskro dell’interno, 
ora Minislero della sani ti: 

a)  conlrihuti per il funzion~amento dei 
dispensari antituberco1,ari istituili dai con- 
sorzi; 

b )  cont,ributi a favore dei consorzi 
mtitubercolari per evitare la diffusione d’el- 
la malattia tubercollare e per sottrarre i 
bambini al contagio; 

c) sussidli diretti a favorire qualsiasi 
azione preventiva contro la tubercolosi o 
di assistenza agli infermi; 

d )  sussidi per corsi di preparazio- 
ne scientifica o di tirocinio pratico per i l  
personale tecnico specializzato, medico e 
ausilti’ario. 

Con decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 29 aprile 1947, n. 318 
e suocessive modifiche ed integriazioni è 
stata disposta a carico dello Stato la eroga- 
zione di una indennitk post sanatoriale ai 
dimessi dagli istituti di ricovero non assi- 
stiti dall’INPS. 

Con legge 11 gennaio 1967, n .  1 e suc- 
cessive modifiche è stata disposla a carico 
dello St’ato la erogazione di un assegno 
giornaliero di ricovero ai tubercolotici non 
assi s t i t i d,all ’IN P S. 

Le superiori normativie prevedono che 
8,118 erogazione delle due predette indenni- 
th provvedono i consorzi provinciali anti- 
tubercolari per conto ed a nome dello Sta- 
to che provved,e alla r?elat.iva anticipazione 
d i  fondi. 

11 Minist,ero della sanitk ha comunicato 
ai consorzi provincial i an ti tubercolari della 
Sicilia che a partire dal i” gennaio 1976 
non può più provved,ere ai superiori det- 
tati di legge i n  quanto thl i  coinpetenze sa- 

rebbero passate alla Regione - siciliana in 
virtù di un asserito decentramento in corso 
e per effet,to del quale il Ministero del 
t,esoro non ha pii1 provvedulo, a decorrere 
daIl’r7nn0 2976, alla iscrizione dei relativi 
capitoli di spesa nel bilancio dello Stato. 

Poiché a tutt’oggi per carenza legislati- 
va specifica sima .da parte dello Stato sia 
da parle della Regione siciliana, tale de- 
centramento di competenza non si è ve- 
rificato, i consorzi provinciali antituberco- 
lari della Si,cilia e gli assistiti (sia infiermi 
sia predisposti) sono rimasti privi dell’as- 
sistenza a carico dello Stato. 

Premesso quanto sopra, 1’inberrogant.e 
chiede la iscrizione in hilililcio sia per 
l’anno 1976 sin per i l  1977 dei relativi 
slanzianient,i per coiiseiit,iric i l  rispetto del 
detta1.o lcgislat,ivo, sia per il regolare l‘un- 
xioiiamento dei consorzi provinciali antilu- 
hercolari della Sicilia e sia per ripristi- 
nare la erogazione delle dovute indennità 
a favore dei tubercolotici assistiti dallo 
TNPS. (4-02108) 

MAGGIONI. - AZ Ministro peT i beni 
culturali e ambientali. -- Per sapere - 

premesso che nello scorso anno, tra- 
mite concorso, è entrato a far parte del 
personale della biblioteca nazionale centra- 
le, un congruo numero di restauratori del 
libro, il che è andato a vanificare la col- 
laborazione che - da anni - privati (( spe- 
cialisti )) avevano offerto alla biblioteca ed 
agli archivi di tutta Italia, personale che 
- com’è stato responsabilmente riconosciuto 
dalla Direzione della biblioteca nazionale 
centrale - (( ha offerto preziosa collabora- 
zione ed ha contribuito in misura non in- 
differente alla conservazione del nostro ma- 
teriale più pregiato )) - 

quali iniziative si intendano adottare: 
perché coloro che, specializzati in 

tale genere di lavoro, non abbiano a ve- 
dere annullata la propria collaborazione; 

perché coloro che in altri tempi ed 
ancora ultimamente erano stati invitati e 
costretti ad aumentare il numero del per- 
sonale, stante la mole di lavoro, ed a ri- 
strutturare e potenziare le proprie aziende 
con macchinari e strumenti necessari per 
una sempre più seria e soddisfacente opera 
nella conservazione del materiale stampato 
o manoscritto - patrimonio prezioso di CUI- 
tura - non vedano vanificati i sacrifici di 
ieri e le speranze di domani. (4-02109) 
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LAMORTE. - A1 Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - P(er sa- 
pere se sia a cono~cenza che in  numerosi 
comuni della Basilicata non è ancora resa 
possibile la ricezione dei programmi teLe- 
visivi della rete due. 

L’interrogante, in parlicolare, chiede di 
sapere quali iniziative si intendano adot- 
tare le quali programmi si siano definiti 
per estendere Iia trasmissione dei program- 
mi televisivi de1,la rete due nel comune 
di Terranova di Pollino in provinoia di 
Potenza e nella vasta zona circostante. Ta- 
le carenza, peraltro, appare sempre più 
clamorosa ed ingiustificabile iispetto al‘ 
prolif,erare di emittenti private che arric- 
chiscono i programmi in  modte zone dmel 
nostro paese, mentre il genera!e sotlosvi- 
luppo delle regionii meridionali coincide i n  
larga parte con carenze dei servizi pubbli- 
ci, fra cui quello radiotelevisiivo. 

L’interrogante, infine, fa presente che 
tale situazione ha provocato forti reazioni 
degli ,utenti, ch,e non hanno nel passato 

, pagato il canone di abbonamento per pro- 
testa, e sol1,ecita tempestivi (interventi per 
rendere un  inderogabile atto di giustizia. 

(4-02110) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni.- - Per sa- 
pere se sia a conoscenza che i cittadinsi 
del comune di R,oure nell’Alta Va1 Chi- 
sqne in provincia di Torino e comuni con- 
finanti continuano a pagar,e il canone di 
abbonamento alla RAI-TV, quando que- 
st’ultima non iè mai (andata iincontro alle 
richieste dei suddetti abitanti per otte- 
nere un ripetitore valido; 

per chiedmere l’intervenlo sulla dire- 
vione RAI-TV dii Torino al fine di im- 
piantare in ilocalità adatta i,l ripetitore, to- 
gliendo gli abitanti di Roure ,e quelli di 
Fenestrelle, che ricevono solo i program- 
mi della rete uno, dall’essere considerati 
di serie C. ( 4-021 1 1) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’in- 
terno e della sanità. - Per sapere: 

se siano a conoscenza che la Croce 
rossa italiana di Riella sarebbe più funzio- 
nale se i mezzi di trasporto efficienti, che 
sono attualmente soltanto cinque, dispones- 
sero di ‘radio rice-trasmittente la cui instal- 
lazione a bordo si rende indispensabile in- 
sieme con la realizzazione di un centralino 
in sede per lo smistamento delle autoletti- 
ghe evitando inutili rientri sugli stessi per- 
corsi; 
J infine se ritengano intervenire assicu- 
rando u n  congruo fondo alla Croce rossa di 
Biella, tenendo in evidenza anche la neces- 
si t i  di nuovi militi volontari diplomati o 
laureati in campo medico o paramedico per 
garantire una pi <i a.ccurata assistenza- du-  
rante i trasporti. (4-02112) 

COSTAMAGNA. - Ai Minislri  dell’in- 
lerno e della sanità. - Per sapere se 
siano a conoscrenza che, in attesa della ri- 
Forma sanitaria, la Croce rossa di Novara 
affonda in quanto esiste il pericolo abba- 
stanza reale che la città sia lasciata senza 
pronto soccorso, a seguito delle dimissioni 
rassegnate dal consiglio di amministrazione 
provinciale della Croae rossa italiana di No- 
m r a  nella speranza di richiamare l’aatten- 
zione del Governo e delle autorlith locali 
e regionali; 

per chiedere l’intmervento del Governo 
sul comitato centrale della CRI di Roma a.l 
fine di autorizzare assunzioni ,integrative al 
corpo permanente (stipendiato) già estrema- 
mente scarso, g causa diell’,incertezza esecu- 
tiva dell,a nuova l’egge socio-sanitari,a, ri- 
solvendo l’insostenibile situazione di Nova- 
ra (9.000 servizi l’anno più 46 servizi setti- 
manali di trasporto più 300 manifestazioni 
sportive per solo 3 dipendenti,‘ con un cor- 
po militi volontiari di una oitantina di per- 
sone), e quella non meno grave della Cro- 
ce rossa ital-iana di Verbania e di Domo- 
dnssoln. (4-02213) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

11 I solloscritti chiedono cli interrogare i 
Minislri dell’interno e del  tesoro per sa- 
pere se siano a conoscenza del grave stato 
di lensione esistente nel settore. del pub- 
blico impiego a causa della mancata appli- 
cazione dell’ac.cordo Governo e sindacati 
del 5 gennaio 1377. 

(1 Infatti avendo il Governo disatteso gli 
impe,pii ass~in ti nei confronti clei lavoratori 
e delle loro iorga!liw,i\zio!?i. sindncali, que- 
sto ha cle1erminn.l.o sit>uazioiii di 1ott;i con 
rorinc discu!.ihili (vedi P r  di Verona) mi- 
clic se arriplamenk~ giust,ificiltc se t’appor- 
lalc ~ l l ’ i ~ i , ~ , ~ ? ~ ~ i ~ l ~ ~ l !  lo negnlivo assui-i lo dal 
Governo: >; i iL  i i ~ i  confron1,i del nnnncatn 
pagamenlo clell’aumenlo rclributivo di lire 
25 mila niensili giii concordate; sia al!a 
mancata definizione della copertura finan- 
ziaria collegata alla questione dell’autono- 
mia clegli enti locali e alla riforma della 
fiiianza locale; sin alle mancate erogazioni 
chc 1’TNAT)EL dovrebbe garantire. 

(1 Gli interroganti chiedono ai Ministri 
cosa intendano far? psr applicare imme- 
diatamente gli accordi sottoscritti, nel ri- 
spetto clegli impegni che non possono esse- 
se calpestati costringendo di fntio i lavo- 
ratori a ricorrere a forme di lotta esaspe- 
rale che colpiscono In colle!tivitA per otte- 
iwve il rispetto di soluzioni sofferts e forse 
insufficienii a difendere i l  loro potere di 
acquisto. 
(3-0091)3) (( CRESCO, ACIITLLI, BALLARDINI, 

FERELiRr krARTE, DE MICI-IELIS, 
‘/’Il?ACOSCHf 1). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’inlerno e della sanith, per 
sapere: 

se siano a conoscenza che nel corso di 
urla riunione tenutasi a Milano il 28-29 
gennaio 1977 i presidenti delle giunte re- 
gionali italiane hanno approvato un elabo- 
rato predisposto dalla Commissione servizi 
sociali (gruppo di lavoro composto dalle 
regioni Piemonte, Campania, Calabria, Emi- 
lia, Toscana, Lombardia e Sicilia) in cui 
oltre alla richiesta di trasferimento alle re- 
gioni di tutte le attribuzioni degli organi 
centrali e periferici dello Stat.0 in  materia 

di assistenza sanitaria e ospedaliera, si 
chiede la soppressione di 88 enti fra cui 
l’Associazione volontari italiani del sangue; 

se ritengano mortificante e deprimente 
l’arbitrario inserimento dell’hvis in un 
eleiico in cui figurano enti di scarso rilievo 
e che comunque erogano un’assistenza che 
generalmente si traduce in sovvenzioni mo- 
netarie, mentre i donatori di sangue non 
ricevono sovvenzioni, ma donano una par- 
te cli loro raggiungendo il mezzo milione 
di donatori attivi che ogni anno nel no- 
st,u.o paese assicurano più dei due terzi 
del fabbisogno nazionale di sangue; 

inoltre, se intendano intervenire per 
noil far colpire i pochi ma efficientissimi 
m i  l u i  trasrusioiiali che 1’Avis gestisce da 
iuit-ti, veri calmieri al coslo del L‘lacoiie di 
sangue che iioloriamenle 6 assai più ele- 
vatv iiei centri ospednlieri che, fra l’altro, 
mancaiio in maniera cronica della materia 
prima, difficilmente ottenibile senza l’ap- 
porto volontario di generosi donatori di 
sangue disinteressati, mentre l’esperimento 
delle (c banche del sangue 1) non ha dato 
buoni risultat,i né in Italia né all’estero con 
la coscrizione obbligatoria, altrove speri- 
mentata ed abbandonata; 

infine, di fronte al tentativo di consi- 
derare 1’Avis ente inutile e di conseguenza 
scioglierlo con l’incameramento dei beni 
immobili e mobili, se sia opportuna una 
energica presa di posizione del Governo, 
inserendo qualificati ed esperti rappresen- 
tanti dell’Avis, democraticamente designati 
dagli stessi iscritti, nelle istainze a tutti i 
livelli che la riforma sanitaria potrà san- 
cire, allontanando i l  pericolo c.he una co- 
sì grossa forza organizzata, che fa gola ai 
politici allettati da possibili serbatoi di vo- 
ti, possa essere intruppata nei gruppi degli 
amici degli ospedali così come è detto nel 
documerilo della regione Lombardia, grup- 
pi che hanno dato finora scarsi risultati e 
che non possono certo sostituire 1’Avis che 

dB in misura del 60 per cento del sangue 
nazionale raccolto in Italia 1). 

(3-00894) (( COSTAMAGNA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’agricoltura e foreste e dell’in- 
dustria, commercio e artigianato, per sa- 
pere: 

se siano a conoscenza che il ” piano 
agricolo-alimentare ” non ha tenuto presente 
” il settore della pesca ”, settore che non 
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solo pub fornire ,un notevole aiuto alla so- 
luzione del problema alimentare ma è par- 
te integrante della politica agricola comu- 
nitaria e l’incremento dei consumi dei pro- 
dotti ittici può trovare spazi imponenti non 
solo offrendo il prodotto fresco, ma anche 
il prodotto surgelato, del piatto pronto, del 
precotto, ma soprattutto con l’utilizzazione 
di quel pescato (il cosiddetto ” pesce az- 
zurro ”: sardine, acciughe, sgombri, ton- 
no, ecc.) che oggi spesso, per mancanza di 
strutture atte ad un consumo ed a -una la- 
vorazione di tutto il prodotto, in gran par- 
te viene distrutto od esportato a prezzi ir- 
risori per essere successivamente reimporta- 
to come prodotto lavorato (sottolio, salato, 
ecc.) a prezzi, ovviamente, notevolmente 
maggiorati : 

se siano a conoscenza che l’attuale bas- 
so livello del consumo di pesce in Italia B 
dovuto alla mancanza di una diffusa cono- 
scenza del valore alimentare del pesce, ad 
un non adeguato sistema distributivo ed 

alla mancanza di idonei impianti a terra 
per la conservazione, la lavorazione e la 
commercializzazione del pescato. 

(( Per chiedere, al fine di fare una scel- 
ta economico-poli tica consapevole, una vol- 
ta per tutte, del fatto che questi prodotti 
pelagici dei nostri mari rappresentano pro- 
teine alternative a quelle più costose di al- 
tri animali, in quanto il ” pesce azzurro ” 
rappresenta una delle più valide alternati- 
ve alla pietanza di carne con costo netta- 
mente inferiore, se ritengano opportuno di 
rendere popolare questo t,ipo di pesce e di 
tenerne in debito conto nella elaborazione 
del citato ” piano agricolo-alimentare ”, an- 
dando incontro alla legittima attesa degli 
operatori del settore della pesca ed all’in- 
teresse del consumatore italiano. 

(:3-00895) (( COSTAMAGNA )). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


